
REDDITO 
DI CITTADINANZA



1,8 milioni di famiglie in povertà assoluta 
(incidenza 7%) 

Ovvero

5 milioni di individui (incidenza 8,4%)

L’incidenza delle famiglie in povertà 
assoluta si conferma notevolmente 

superiore nel Mezzogiorno 
(9,6% al sud e 10,8% nelle Isole rispetto alle altre 

ripartizioni: 6,1% nel Nord-Ovest, 5,3% nel Nord Est e nel 
Centro).  

SCENARIO SULLA POVERTÀ ASSOLUTA



PERCHÈ IL REDDITO DI CITTADINANZA NON FUNZIONA

Perché, ad oggi, è solo una forma di sussidio senza un reale percorso di 
formazione e accompagnamento al lavoro che liberi e attivi l’individuo. 

Le persone che hanno trovato lavoro, secondo i dati Anpal di gennaio, sono il 3% di chi beneficia del 
reddito 3%

33%
Le persone che sono realmente avviabili al lavoro sono 800.000 individui su un totale di 2,4 milioni di 
individui che percepiscono il reddito. Per tutti gli altri individui occorre un percorso di 
accompagnamento al lavoro che preveda acquisizione di competenze e che attivi la persona in una 
prospettiva di sempre maggiore autonomia. 

Art. 1 L’Italia è una Repubblica democratica, fondata sul lavoro.
Art. 4 La Repubblica riconosce a tutti i cittadini il diritto al lavoro e promuove le condizioni che 
rendano effettivo questo diritto. Ogni cittadino ha il dovere di svolgere, secondo le proprie possibilità 
e la propria scelta, un’attività o una funzione che concorra al progresso materiale o spirituale della 
società.  

Principi 
fondamentali 

della 
Costituzione



LE NOSTRE PROPOSTE

Più welfare locale e municipale

ü

Introdurre nuovi Servizi di cittadinanza e potenziamento del Rei per la 
lotta alla povertàü

ü

Sistema di misure per la creazione di posti di lavoro

Lotta alla povertà educativa con percorsi di formazioneü



In primis occorre 
CREARE LAVORO

concentrando gli sforzi

ü SULLA PRODUTTIVITÀ
ü SULLA FISCALITÀ
ü ATTRAENDO INVESTIMENTI
ü VELOCIZZANDO LE PROCEDURE

PRIMO OBIETTIVO È CREARE LAVORO



Più welfare locale e municipale

ü 7914 comuni
Sono l’istituzione più prossima 

al bisogno dei poveri 
il Comune lavora in sinergia con le scuole,

il volontariato, le associazioni di terzo settore, 

può accogliere e superare 
la dimensione multiproblematica della povertà

LA GESTIONE DEVE TORNARE IN CAPO AI COMUNI



LOTTA ALLA POVERTÀ EDUCATIVA

ü

Politiche attive attraverso un accordo con le imprese 
(esempio nel mondo artigianale : botteghe di mestiere) 
Potenziare l’alternanza scuola lavoro

ü

Durante la percezione del reddito, obbligo di conseguire un titolo di studio o/ 
qualifica professionale  in accordo con  Centri di apprendimento per adulti, Fp o 
istituti professionali




